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Prima Lettura  Sap 6,12-16 
Dal libro della Sapienza 
La sapienza è splendida e non sfiorisce, 
facilmente si lascia vedere da coloro 
che la amano e si lascia trovare da 
quelli che la cercano. Nel farsi cono-
scere previene coloro che la desidera-
no. Chi si alza di buon mattino per 
cercarla non si affaticherà, la troverà 
seduta alla sua porta. Riflettere su di 
lei, infatti, è intelligenza perfetta, chi 
veglia a causa sua sarà presto senza 
affanni; poiché lei stessa va in cerca di 
quelli che sono degni di lei, appare 
loro benevola per le strade e in ogni 
progetto va loro incontro.  
 
 
Salmo Responsoriale Salmo 62 
Ha sete di te, Signore,  
l'anima mia. 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, 
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza  
e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose  
ti loderà la mia bocca. 
 

Quando nel mio letto di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
 
Seconda Lettura   1 Ts 4,13-18 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Tessalonicesi 
Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoran-
za a proposito di quelli che sono morti, 
perché non siate tristi come gli altri che non 
hanno speranza. Se infatti crediamo che 
Gesù è morto e risorto, così anche Dio, 
per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro 
che sono morti. Sulla parola del Signore 
infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e 
che saremo ancora in vita alla venuta del 
Signore, non avremo alcuna precedenza su 
quelli che sono morti.  
Perché il Signore stesso, a un ordine, alla 
voce dell’arcangelo e al suono della tromba 
di Dio, discenderà dal cielo. E prima risor-
geranno i morti in Cristo; quindi noi, che 
viviamo e che saremo ancora in vita, verre-
mo rapiti insieme con loro nelle nubi, per 
andare incontro al Signore in alto, e così 
per sempre saremo con il Signore.  
Confortatevi dunque a vicenda con queste 
parole. 
 
 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Vegliate e tenetevi pronti, 
perché, nell’ora che non immaginate, 
viene il Figlio dell’uomo. 
Alleluia. 
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Vangelo  Mt 25,1-13 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli sarà simile 
a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di 
esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con 
sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. 
Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si alzò 
un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, 
perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a 
mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre 
quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entra-
rono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e 
incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: 
non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».  
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/R�UDFFRQWHUHWH�DL�YRVWUL�ILJOL 
 

'LFHYD�LO�PLVVLRQDULR�ODLFR�%HDWR�*LXVHSSH�7RYLQL��³,�QRVWUL�ILJOL�VHQ]D�OD�
IHGH�QRQ�VDUDQQR�PDL�ULFFKL��FRQ�OD�IHGH�QRQ�VDUDQQR�PDL�SRYHUL´� 
3HU� LO� FDWHFKLVPR�GHL�QRVWUL� ILJOL�6WLDPR�QDYLJDQGR�D�YLVWD�H� OH�SURSRVWH�
SRVVLELOL�VRQR�FRQWLQXDPHQWH�VRJJHWWH�D�VYDULDWH�PXWD]LRQL��,Q�TXHVWH�VHW�
WLPDQH�DEELDPR�IDWWR�H�GLVIDWWR�PLOOH�SURJUDPPL��$G�RJJL� LO�FDWHFKLVPR�
QRQ�VL�SXz�IDUH�VH�QRQ�RQ�OLQH��/H�QXRYH�UHVWUL]LRQL�FL�LPSRQJRQR�GL�VR�
VSHQGHUH�RJQL�IRUPD�GL�ULXQLRQH�LQ�SUHVHQ]D�� 
8QD� FRVD� FRPXQTXH� ULPDQH� LQYDULDWD�� LO� SURIRQGR�GHVLGHULR� FKH� L� QRVWUL�
ILJOL�SRVVDQR�FRQRVFHUH�H�DPDUH�LO�6LJQRUH� 
4XDQGR�LO�SRSROR�G¶,VUDHOH�IX�OLEHUDWR�GDOOD�VFKLDYLW��GHJOL�HJL]LDQL�LO�6L�
JQRUH� 'LR� ULDVVXPH� LQ� XQ¶HVRUWD]LRQH� WXWWR� LO� FRPSLWR� GHOOD� PHPRULD� H�
GHOOD�IHGH��'LFH�DL�FDSL�GHOOH�IDPLJOLH��³/R�UDFFRQWHUHWH�DL�YRVWUL�ILJOL´� 
&¶q�XQ�VDOPR�EHOOLVVLPR�GL� ORGH�H�GL� ULQJUD]LDPHQWR�FKH�HVFODPD�� ³8QD�
JHQHUD]LRQH�QDUUD�DOO¶DOWUD�OH�WXH�RSHUH��6LJQRUH´�� 
$QFKH�LQ�TXHVWR�WHPSR�FRVu�GLIILFLOH�H�SUHRFFXSDQWH�VLDPR�FKLDPDWL�D�UL�
FRQRVFHUH� OD� SUHVHQ]D� GHO� 6LJQRUH� H� D� WUDVPHWWHUOD� DL� QRVWUL� ILJOL�� 6LDPR�
FKLDPDWL�DG�DVVHJQDUH�D�'LR�XQD�EXRQD�IDPD��D�QRQ�SUHVHQWDUOR�LQ�PRGR�
VEDJOLDWR��DG�HYLWDUH�GL�SDUODUH�GL�/XL�FRPH�GL�XQ�FDUDELQLHUH��XQ�JXDVWDIH�
VWH��XQ�WDSSDEXFKL��XQ�SUHSRWHQWH��QRLRVR�H�WULVWH�� 
,O�QRVWUR�'LR�QRQ�q�FRVu��Ê�LO�'LR�FKH�FL�KD�ULYHODWR�*HV��&ULVWR��XQ�'LR�
LQILQLWDPHQWH�JUDQGH��GLJQLWRVR��VLPSDWLFR��8Q�'LR�LQWHUHVVDQWH�H�DFFHVVL�
ELOH�� 
3HUFKp�L�QRVWUL�ILJOL��QHO�GLYHQWDUH�DGXOWL��DFTXLVWLQR�OD�OLEHUWj�GL�GHFLGHUH�
DXWRQRPDPHQWH�GHOOD�ORUR�YLWD��KDQQR�ELVRJQR�GL�LQFRQWUDUH��SL��FKH�PDH�
VWUL��WHVWLPRQL�FUHGLELOL�H�JLRLRVL�FKH�SHU�SULPL�KDQQR�VSHULPHQWDWR�OD�SUH�
VHQ]D�GHO�6LJQRUH�H�OD�IRU]D�FKH�VFDWXULVFH�GDOO¶LQFRQWUR�FRQ�/XL��&UHGHUH�
QRQ�q�VHPSOLFHPHQWH�³VDSHUH´�DOFXQH�FRVH�VX�'LR�PD�SHUVHYHUDUH�QHO�WHQ�
WDWLYR� GL� VWDELOLUH� XQ� UDSSRUWR� FRQ� /XL�� GL� ODVFLDUH� DSHUWR� LO� GLDORJR� FRQ�
/XL� 
(GXFDUH�L�QRVWUL�ILJOL�DOOD�IHGH�VLJQLILFD�IDUOL�GLYHQWDUH�³ULFFKL´�WUDVPHWWHQ�
GR�ORUR�XQR�VJXDUGR�GL�IHGH�VXJOL�DYYHQLPHQWL��VXOOH�SHUVRQH��VXOOH�FRVH��
VXO�PRQGR� 
5LQXQFLDUH�DG�HGXFDUH�L�QRVWUL�ILJOL�DOOD�IHGH�VLJQLILFD�VFHJOLHUH�GL�LPSRYH�
ULUOL�� 
0DOJUDGR� OH�QRVWUH� VWRULH�� OH�QRVWUH�SUHRFFXSD]LRQL�� L� WDQWL� SUREOHPL� FKH�
RJQL�JLRUQR�DXPHQWDQR�VHPSUH�GL�SL���IHUPLDPRFL�XQ�PRPHQWR�H�IDFFLD�
PR�XQ�DWWR�GL�DIILGDPHQWR�VLQFHUR�D�*HV��&ULVWR�� 
(�SURYLDPR�D�UDFFRQWDUH�DOOD�JHQHUD]LRQH�FKH�YLHQH�O¶LPSRUWDQ]D�H�OD�EHO�
OH]]D�GL�HVVHUH�VDOGL�QHO�6LJQRUH� 
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